Il popolo del sogno

50 incisioni dalla Bibbia Ebraica

di Vittorio Pavoncello
Messaggio del Presidente della Repubblica

IN OCCASIONE DELLA MOSTRA “IL POPOLO DEL SOGNO” CON 50 INCISIONI SU RAME DALLA BIBBIA EBRAICA IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ESPRIME APPREZZAMENTO AGLI ORGANIZZATORI PER IL VALORE CULTURALE E INTERRELIGIOSO DELL’INIZIATIVA.

LA MOSTRA FA CONOSCERE, SOTTO IL VERSANTE ARTISTICO, ASPETTI ORIGINALI DELLA RELIGIOSITA’, INTENSA E RICCA DI DRAMMATICITA’ PRESENTI NELLA BIBBIA,PATRIMONIO CULTURALE DELL’INTERA UMANITA’.

CON SENTIMENTO DI  PLAUSO IL CAPO DELLO STATO RIVOLGE AGLI ORGANIZZATORI  E A TUTTI I PARTECIPANTI UN CORDIALE SALUTO.

Il Presidente della Repubblica Italiana

Carlo Azeglio Ciampi

Con il Patrocinio

Parlamento Europeo

Presidenza Consiglio Ministri

Ministero Beni Culturali

Ministero dell’Interno

Regione Piemonte

Associazione Nazionale Comuni Italiani

Unione Comunità Ebraiche Italiane

Provincia di Roma Assessorato alle Politiche Culturali

Comunità Ebraica di Roma

Fondazione Basso

Facoltà Valdese di Teologia 

Associazione Donne Ebree d’Italia

Accademia Internazionale Sant’Agostino
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“Interroga i tempi trascorsi”
Deuteronomio  4, 32
Introduzione

· Quanto della Bibbia attraversa le nostre giornate nel nostro comportamento sociale? Ciò vuole dire che la Bibbia Ebraica è stata fonte di diritto, di morale, di ordinamento sociale, e di domande  verso l’ignoto  con la sua risposta della rivelazione divina . Fonte di filiazioni monoteiste come attestano il Cristianesimo e l’Islam. 

· La mostra vuole essere un punto d’incontro su di un testo che inequivocabilmente rappresenta  un  punto in comune o un dato di partenza o un elemento vissuto sebbene sconosciuto . Un mostra “ Il popolo del sogno” che evidenzia con il linguaggio dell’arte aspetti meno noti e da una visione originale della Bibbia  ricreandone  un terreno di unità .

· Presentazione

· La mia attività di artista si esprime in diversi modi, dalla scrittura, alla regia teatrale e di brevi film, alla pittura ed alla scultura. In ogni espressione artistica mi affascina la possibilità di scoprire cose minime  e non consuete. Come quando si è in campagna, e si osserva la molteplice vita che esiste in un minimo punto di terra: i fiori, gli insetti gli animali che abitano e si muovono in superficie e sotto terra, cosi ritrovo questi microcosmi in ogni media artistico. Il macrocosmo poi sono le vite umane ed i valori . E qui il naturalista cede il passo alle più svariate letture ed interpretazioni. In questa mostra ho voluto trattare i sogni di un popolo, quello di Israele. Già da anni mi occupo di ebraismo, trovando in questo continui e suggestivi stimoli alla mia creatività. 

Argomenti della mostra

· Ho chiamato e raggruppato queste 50 incisioni sotto il titolo de “Il popolo del sogno”. Il sogno?! E’ curioso come Dio ami manifestarsi prevalentemente, in questa zona della nostra esperienza del vivere, così poco conosciuta, cosi piena e fonte di mistero. Nel sogno le cose sono e non sono, i nostri corpi in questa dimensione sono a riposo da qualunque attività materiale che ci impegna ed affatica nella ricerca della sopravvivenza. Il sogno è la dimensione più spirituale. Dove il mondo si ricrea davanti ai nostri occhi, si sdoppia, si triplica e moltiplica. La Bibbia Ebraica è piena di rivelazioni che vengono fatte in stato di sogno e gli altri libri sacri, continuano a privilegiare il sogno come rivelazione, basti pensare ai Vangeli. Ma in ogni cultura religiosa, il sogno attraversa la veglia come momento fondante della realtà. Ma quale realtà? Quella che si apre al sogno nel bisogno di un senso. Ed il sogno a volte risponde con la leggerezza e con il mistero che gli è proprio, e noi troviamo soddisfazione, quasi pace, in questo modo sospeso, perché siamo fatti di sogni e veglia.

Argomento

· Argomento di questa mostra è la Torah, più noto come Pentateuco. Ovvero i cinque Libri che comprendono la storia del popolo ebraico alla sua nascita, e formazione: Genesi, Esodo, Levitico, Numeri e Deuteronomio .

· Le incisioni ripercorrono, partendo da quel: “E sia la Luce .E la Luce fu”  fino alla morte di Mosè sul monte Nebò, ciò che nel Pentateuco viene narrato.  Si è cercato di discostarsi da iconografie già molto rappresentate, questo perché si è voluto mettere in evidenza lati meno noti del racconto biblico. Si è voluto fare un racconto all’interno dello stesso racconto biblico.Cosi vengono fuori oltre alle tavole che riguardano i sogni, tavole che si occupano della dimensione  giuridica, sociale e di aspetti che noi oggi definiremmo di solidarietà, ma che prima non avevano bisogno di questa ridefinizione, in quanto rientravano nel comportamento umano.

· L’elenco delle tavole qua sotto esposto potrà dare un’ idea, a partire dai versetti scelti, del percorso delle immagini.

Tavole

GENESI
 

   1, 3

sia luce e luce fu


   1, 31

fu sera e fu mattino il sesto giorno


   3, 19

polvere sei e polvere tornerai


  3, 24

per custodire la via che portava all’albero della    vita




   4, 8

Caino si levò contro suo fratello Abele e lo uccise  

  6, 3               Gli darò tempo 120 anni


  7, 23

rimase soltanto Noè e chi era con lui nell’arca


10, 9

perché la il signore confuse la lingua


12, 1

va via


22, 10
            stese poi la mano e prese il coltello per scannareil figlio


25, 31
            vendimi la tua primogenitura


28, 12

fece un sogno: vide una scala


32, 29

non Giacobbe ti chiamerai, ma Israele


37, 32

vedremo che ne sarà dei suoi sogni


40,8

abbiamo fatto un sogno e non c’è chi possa

interpretarlo


41, 1

il faraone fece un sogno


50,26

lo imbalsamarono e lo posero in sarcofago

ESODO


2, 3

fabbricò una cassetta di papiro, la spalmò di

bitume e pece vi mise dentro il bambino


3, 2

il roveto ardeva per il fuoco ma non si

consumava


4,17

e questa stessa verga la prenderai in mano e

con essa compirai i miracoli


12,11 

cosi lo mangerete, con la cintura ai lombi, con i

sandali ai piedi con il bastone in mano


19, 18

ed il monte Sinai era tutto fumante


20, 13

Non uccidere


22, 21

Non opprimete la vedova e l’orfano


32,12

mandandole in pezzi ai piedi del monte

33,23

E tu mi vedrai per di dietro,ma la Mia faccia è 

invisibile

LEVITICO


 5,  24   
a colui a cui apparteneva lo darà nel giorno in

cui sentirà in colpa




11, 33

diverrà impuro e romperete l’oggetto stesso





11, 44

e vi sforzerete di essere santi, perché santo 







sono io




19,16

Non andare qua e la a sparlare nel tuo popolo




19,17

non odiare il tuo fratello in cuor tuo




19,36

bilance eque pesi equi

25,13
In quell’anno del Giubileo tornerete ognuno al 

suo possesso




25,23

La terra dunque non verrà venduta definitivamente,

perché Mia è la terra, perché voi siete forestieri

e residenti provvisori presso di Me

NUMERI




6,  22        
Invocheranno il mio nome sui figli d’Israele ed 






            io li benedirò

13, 23

giunsero nella valle di Eshcol e tagliarono colà

un tralcio e un grappolo d’uva




16, 32

la terra si apri e ingoiò loro e tutte le loro famiglie

                                                           con tutte le persone che erano con Corach e tutta la sostanza




17, 23

era fiorita la verga di Aronne




20, 8
e parlate alla rupe davanti ai loro occhi,che dia la sua acqua

21, 8

fatti un saraf  e ponilo su di una pertica

35, 11
dovrete destinare delle città, da servire per voi da città di rifugio, dove possa rifugiarsi l’omicida che abbia colpito una persona per errore

DEUTERONOMIO


4, 32

interroga i tempi trascorsi

6, 4

scemà Israel




8, 3

per farti sapere che l’uomo non vive di solo

pane




10, 16

circoncidete il prepuzio del vostro cuore
10, 19

amerete lo straniero perché anche voi foste

stranieri in terra d’Egitto


20, 19

Infatti è forse l’albero del campo come un

 uomo che può a causa tua ritirarsi in luogo

 fortificato?

24, 6

Non potrà alcuno ricevere in pegno le due macine, né la sola macina superiore perché in tal modo egli prenderebbe in pegno l’esistenza stessa del debitore

24,16
i padri non periranno per le colpe dei figli ei figli non moriranno per i padri ognuno perirà per la propria colpa.


34, 4
Alla tua discendenza Io la darò. Io dunque te l’ho fatta vedere ma tu non potrai entrarvi.

· Rilevanza per il pubblico

· Dal quadro delle Tavole e dei versetti scelti, un biblista o una persona che ha già qualche conoscenza biblica riesce immediatamente a comprendere l’impostazione  dell’opera. Per chi non ha queste competenze risulterà affascinante scoprire, quante meraviglie e sorprese riserva quel Libro che si è soliti relegare nel Vecchio Testamento. Come fosse questo un Libro impolverato che vive in soffitta. E si rimarrà stupiti di quanto invece da quella soffitta scenda a tutti i livelli del nostro abitare la vita.

Secondo argomento

· Il progetto “Il popolo del sogno” si propone di essere una mostra che dà una visione interconfessionale e di dialogo. In tempi in cui le religioni sembrano dividere, ed in un momento in cui si rivendicano radici  che affondano nel patrimonio religioso dei popoli europei, si  ritiene che dare a questi gli strumenti per conoscere queste radici, sia non solo utile ma anche necessario per costruire quei rapporti di sapere che sono ciò che poi costituiscono le  identità.

· Una particolarità de “Il popolo del sogno” sia nel suo aspetto espositivo che progettuale d’insieme (vedi creazione catalogo, di un cd-rom, e di conferenze) è di essere, un luogo d’incontro. Sulla Bibbia Ebraica si sono incontrati diversi rappresentati di più confessioni religiose. I loro scritti sull’argomento sarà possibile leggerli insieme alla mostra , in quanto ne saranno un correlato ed ampliamento indispensabile al progetto, teso appunto a verificare ed a confrontare nella nostra realtà contemporanea, l’insegnamento del Pentateuco. Si potranno cosi avere anche attraverso un solo pensiero o mediante uno scritto più ampio, le visioni di più fedi religiose, quali la Cristiana, la Cattolica, la Evangelica, la Valdese, l’Islam, il Sufismo, la comunità Bahai ..ovvero quelle religioni che hanno un rapporto diretto con l’ebraismo e con il monoteismo rivelato. Ma anche di laici e di atei.

· Rilevanza per il pubblico

· Proprio questa interconfessionalità, rappresenta per i visitatori una fonte ulteriore di conoscenza e di informazione di altre realtà, o modalità religiose che non confliggono con “Il popolo del sogno”. Tra gli scopi della mostra si vuole appunto che, la bellezza dei sogni religiosi restino tali, senza tramutarsi in incubi per altri come purtroppo ci è stato dato troppo spesso di osservare, sia nella storia  trascorsa che in quella immediata. 

Terzo argomento

· L’altro argomento della mostra è il suo carattere interdisciplinare. Oltre a quello interconfessionale si è voluto di mettere in evidenza quanto la Bibbia Ebraica possa aver influito nelle più diverse discipline scientifiche e culturali. Questo a volte è stato trattamento più scientificamente oppure a discrezione e libertà dei relatori. Ne viene fuori un insieme di scritti che noti esponenti del mondo culturale ed universitario hanno voluto offrire sui temi dei versetti biblici, o su  ciò che le incisioni attraverso l’arte evidenziavano, costituendo spunto di ulteriore ed originale riflessione.

· Ulteriori informazioni 

· La scheda allegata comprende i relatori 

Rav. Riccardo Di Segni 
Rabbino Capo Comunità Ebraica Roma
Prof.  Amos Luzzatto  

Presidente UCEI  Unione Comunità Ebraiche Italiane
Prof. Daniele Garrone 

Decano Facoltà Chiesa Valdese
Prof. Gabriele Mandel Khan Vicario Sufi
Prof. Andrea Riccardi  

Presidente Comunità di Sant’Egidio
Padre Stephen Pisano 

Rettore Ist. Pontificio Biblico
‘Abd al Wahid Pallavicini 
Presidente CO.RE.IS.

S.E. Gennadios Zervos 

Metropolita Italia ed Esarca Europa 

Dott.ssa Lucia Ricco 

Comunità Bahai Italia
On.  Grazia Francescato

Prof.ssa Margherita Hack  
Preside Facoltà Astrofisica Università Trieste
Prof. J Alberto Soggin 

Preside Studi Orientali Università La Sapienza
Prof. Giuseppe Abramo 
Gran Segretario  G.O.I

Prof.  Giacomo Marramao 
Direttore Scientifico Fondazione Basso 

Prof. Mario Liverani 

Facoltà Scienze dell’Antichità Università La Sapienza
Prof. Franco Ferrarotti  
Facoltà di Sociologia Università La Sapienza
Prof. Fiorello Ardizzon 
 Presidente Accademia Sant’Agostino
Prof.ssa  Anna Foa  

Facoltà di Storia Moderna Università. La sapienza
Prof.ssa Maria Macioti  
Direttore  Master Rifugiati e Immigrati La Sapienza 

Prof.ssa M. Luisa Spaziani 
Presidente Montale Europa
Prof.ssa Dott. Sergio D’Elia 
Segretario Nessuno Tocchi Caino
Prof.ssa Marina Beer  

Facoltà Lettere Universita La Sapienza
Prof. Gian Maria Vian 

Filologia Patristica Studi Storico-Religiosi  La Sapienza
Dott.ssa Francoise Barner
ECPAT  End Child Prostitution and Trafficking
Dott.ssa Floriana Mastandrea  L’ALTRAAFRICA
Prof. Giovanni De Martis 
Direttore Olokaustos
Dott.ssa Gabriella Caramore  “Uomini e profeti” RAI3
Dott.ssa Maria Silvia Codecasa      
antropologa
Dott.ssa Debora Tonelli 

teologa

Dott.ssa Laura Turco Liveri

critica d’arte
Prof. Fabio Ceccarelli  


antropologo bioculturale
Avv. Di Stato Maria Grazia Lopardi

Laura Supino



architetto ADEI Ass. Donne Ebree Italia
Prof. Paolo Levi



critico d’arte
Dott.ssa Silvia Giacomoni 

scrittrice
Silvia Rosselli



psicologa analista
Aldo Braibanti
    


scrittore
Lele Luzzati 



artista
Maestro Lucio Gregoretti  

compositore
Avv.Gaetano Buscemi

Lia Levi, 




scrittrice
Edith Bruck     


         scrittrice

Giuliano Montaldo 


regista 
Guido Ceronetti 


 
scrittore
Prof. Gino Girolomoni   

Presidente Fondazione Alce Nero
Dr. Yoav Dattilo 



psicoanalista
Prof. Stanislao Nievo    


scrittore

Prof.ssa Lucetta Scaraffia 

Storia Contemporanea Università la Sapienza 

Tito Schipa jr. 



musicista
Dott. Amedeo Spagnoletto  

sofer di testi biblici
· Rilevanza per il pubblico

· I fruitori, avranno la possibilità visitando la mostra, di ritrovare cose che già sapevano ma delle quali saranno stupiti di conoscerne l’origine. E potranno anche confrontare il saputo con il sapere.

Conclusione

·  “Il popolo del sogno”, perché le religioni oggi stanno ritornando come un incubo sulle nostre vite. Minacciando di immergerci in un sonno mortale dal quale è complesso risvegliarsi.      

· Per coloro che sanno tutto non è mostra per loro. Per coloro che hanno solo certezze questa mostra non è consigliata. Questa mostra è per coloro che hanno dubbi, e per tutti coloro per  i quali la via è un'altra. E’ una mostra per ciechi, ai quali si può anche raccontare del bianco e del nero e dei grigi. I colori siete voi.

· I concetti fondamentali del progetto

· Fornire attraverso le 50 incisioni  de “Il popolo del sogno”una visione poco nota della Bibbia Ebraica, legando questa alla interconfessionalità ed alla interdisciplinareità scientifica e culturale.

· Fasi successive 
· La mostra oltre al voler essere una proposta nel campo puramente artistico, si propone di offrirsi al più vasto pubblico, ed alle scuole. Questo sia nell’ ambito degli spazi italiani, che in quelli europei che cosi tanto devono formarsi per conformarsi alle nuove realtà politico sociali e religiose, nate  e date dalla  nuova Unione Europea. 

▪ contatti:
ECAD

Ebraismo Culture Arti Drammatiche

Via del Portico d’Ottavia 13 – 00186 Roma    
 tel  +39  366 4545656   fax 1786029584

www.ecad.name  ecad@live.it  

C. F. 10116311001
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